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Con Decreto del Presidente del Consi-
glio Superiore dei Lavori Pubblici n. 
361 del 26 settembre 2017, sono stati 
approvati gli aggiornamenti delle Linee 
Guida per la messa in opera del calce-
struzzo strutturale e per la valutazione 
delle caratteristiche meccaniche del 
calcestruzzo in opera. Tali Linee Guida, 
rivolte ad operatori del settore delle 
costruzioni rientrano fra le iniziative 
adottate dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP. finalizzate ad una sempre mi-
gliore garanzia della qualità e sicurezza 
delle opere e delle infrastrutture, sia 
pubbliche che private, della prevenzio-
ne del rischio sismico e della valutazio-
ne e messa in sicurezza del patrimonio 
costruito esistente. 
 
Il primo documento illustra ed esamina 
l’insieme delle lavorazioni e dei proces-
si finalizzati ad una corretta messa in 
opera, intendendo con tale accezione 
l’insieme delle specifiche operazioni di 
movimentazione, getto, compattazione 
e maturazione, atte a realizzare un 
calcestruzzo strutturale con le caratteri-
stiche di resistenza e di durabilità previ-
ste dal progetto. Nelle linee guida per 
la messa in opera è inoltre specificata 
la documentazione necessaria alla 
realizzazione di un’opera in calcestruz-
zo, quali la relazione di calcolo relativa 
alle singole parti della struttura 
(elementi, vincoli, ecc.) e all’intero or-
ganismo strutturale, nonché la docu-

mentazione di progetto. Quest’ultima è 
costituita a sua volta da: la Relazione 
Tecnica; la descrizione dei materiali e 
delle opere; il piano di manutenzione. 
Il secondo documento ha l’obiettivo di 
fornire indicazioni finalizzate a norma-
lizzare le procedure, evitare errori ri-
conducibili a procedure improprie che 
possano pregiudicare le attese, in ter-
mini di resistenza e di durabilità, alla 
base del progetto nonché di scongiura-
re gli errori derivanti dalla inappropriata 
interpretazione dei risultati delle prove 
distruttive e non. Linee guida per la 
valutazione delle caratteristiche del 
calcestruzzo in opera sono altresì illu-
strati i sistemi di valutazione delle ca-
ratteristiche meccaniche del calcestruz-
zo in opera effettuata, sia con metodi 
diretti (carotaggio), che con metodi 
indiretti. Sono inoltre indicati, per ogni 
metodo, i relativi principi di funziona-
mento, la taratura della strumentazione 
utilizzata, le modalità di esecuzione 
delle prove, nonché l’idonea elabora-
zione delle misure, per la quale sono 
necessarie appropriate curve di corre-
lazione. Nello spirito di fornire agli ope-
ratori del settore uno strumento cono-
scitivo e operativo il più possibile orga-
nico, funzionale e corretto sotto il profi-
lo tecnico-scientifico, sono stati eviden-
ziati i limiti e le precauzioni nell’applica-
zione di ciascuno dei metodi indiretti 
per la valutazione della resistenza mec-
canica in situ. 

Edillizia 

Nuove linee guida sul calcestruzzo 

Eventi 

Benessere Cosmoprof 2018 
 
E’ stata confermata l’offerta di transfer gratuito per acconciatori ed estetisti associati a Confartigianato anche per la prossi-
ma edizione del COSMOPROF in programma a Bologna dal 16 al 19 marzo 2018. Le giornate ipotizzate sarebbero dome-
nica 18 e lunedì 19 marzo. Le imprese interessate devono comunicare la propria adesione entro e non oltre il prossimo 11 
dicembre. Trattandosi di un numero limitato di pullman a disposizione, le richieste saranno esaudite secondo lo stretto 
ordine di ricezione  
Per avere informazioni sulle modalità di adesione contattare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail: info@confartigianato.vt.it 
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Promozione 

L’artigiano in fiera 
Nell’ambito della manifestazione 
“Artigiano in Fiera” che si svolgerà a 
Milano presso Fieramilano a Rho dal 2 
al 10 dicembre 2017, la Regione Lazio, 
attraverso Lazio Innova SpA, organizza 
uno spazio espositivo che ospiterà 18 
imprese artigiane e agroalimentari rap-
presentative delle migliori 
produzioni del Lazio, delle 
tradizioni e della cultura del 
territorio. A livello internazio-
nale l’evento è uno tra i più 
importanti incontri fieristici 
dedicati all’artigianato per-
tanto invitiamo le imprese 
interessate a partecipare a 
compilare il questionario 
disponibile all’indirizzo 
http://

www.laziointernational.it/polls.asp?
p=146 entro e non oltre le ore 123 del 2 
novembre 2017. Le aziende seleziona-
te potranno partecipare all’evento. Per 
ulteriori informazioni, costi e modalità di 
adesione, contattare gli uffici di Confar-
tigianato al numero 0761-33791. 

Aperte le iscrizioni per una nuova edi-
zione del corso di formazione per con-
ducenti e guardiani di veicoli stradali 
che trasportano animali vivi, organizza-
to da Confartigianato imprese di Viter-
bo. Il corso è obbligatorio per gli opera-
tori del trasporto di animali vivi ed in 
particolare per guardiani e conducenti 
di veicoli stradali che trasportano equidi 
domestici o animali domestici della 
specie bovina, ovina, caprina, suina o 
pollame e per i trasportatori di animali 
vivi qualora svolgano la funzione di 
guardiano o conducente. 
Il corso, ai sensi del Regolamento CE 1 
del 2005 e della determinazione della 
Regione Lazio nr. D4279 del 21 no-
vembre 2007, ha una durata di 12 ore, 
suddivise in due lezioni. Le lezioni si 
svolgeranno presso la sede di Confarti-
gianato Viterbo in Via I. Garbini, 29/g e 
saranno tenute da medici veterinari 
formatori iscritti all’Albo regionale, che 

tratteranno diverse materie che vanno 
dalla legislazione alla fisiologia anima-
le, dall’accudimento all’impatto dello 
stile di guida fino alle cure di emergen-
za ed alla sicurezza dei lavoratori. 
Al termine del percorso formativo i 
partecipanti hanno la possibilità di so-
stenere l’esame con la ASL che rilasce-
rà, in caso di superamento della prova 
pratica e orale, il certificato di idoneità 
per conducenti e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. L’esame si svol-
gerà dopo il corso di formazione. 
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 
normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per iscrizioni contattare il nr. 
0761.33791 o scrivere a in-
fo@confartigianato.vt.it 

Formazione 

Aperte le iscrizioni al corso 
per gli operatori del trasporto di animali vivi 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Dal 5 aprile 2018 sarà applicabile in 
Italia l’obbligo di indicare sull’etichetta 
dei prodotti alimentari la sede e l’indiriz-
zo dello stabilimento di produzione o, 
se diverso, di confezionamento. E’ 
quanto previsto dal  Decreto legislativo 
15 settembre 2017 pubblicato sulla 
G.U. n. 145 del 7/10/2017 e recante la 
“Disciplina dell’indicazione obbligatoria 
nell’etichetta della sede e dell’indirizzo 
dello stabilimento di produzione o con-
fezionamento”. 
 
Tale obbligo è stato reintrodotto nella 
legislazione italiana per assicurare 
un’immediata tutela della salute del 
consumatore consentendo una rapida 
rintracciabilità dell’alimento da parte 
degli organi di controllo, in caso di aller-
ta sanitaria, nonché un’informazione 
trasparente a completamento dell’indi-
cazione obbligatoria del soggetto re-
sponsabile delle informazioni al consu-
matore. 
Il decreto è entrato in vigore il 22 otto-
bre 2017, ma la sua applicazione parti-

rà a 180 giorni dalla pubblicazione, 
ovvero il 5 aprile 2018. 
Poiché sussistono dei dubbi interpreta-
tivi alla corretta individuazione della 
sede dello stabilimento, soprattutto in 
riferimento a quella di confezionamento 
in alternativa a quella di produzione, il 
Ministero dello Sviluppo Economico 
intende predisporre, d’intesa con il 
Ministero della Salute e Ministero delle 
Politiche agricole e forestali, una circo-
lare di chiarimenti in modo da dare 
risposte certe agli interrogativi delle 
imprese. 
 
Si ricorda che è ancora attivo il servizio 
“Primo Label” in esclusiva per gli asso-
ciati di Confartigianato, grazie al quale 
si possono calcolare i valori nutrizionali 
di ogni prodotto e predisporre la relati-
va etichetta. Il servizio contempla già la 
possibilità di inserire nella stessa eti-
chetta informazioni relative allo stabili-
mento di produzione o confezionamen-
to senza ulteriori costi rispetto al prezzo 
convenzionato di Euro 80. 

Alimentazione 

Etichettatura prodotti alimentari 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partnership 
con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto vantaggio-
se: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, cri-
stalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere tutte 
le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Aggiornata la Guida dell’Agenzia delle 
Entrate 2017 sulle agevolazioni fiscali 
per gli interventi di risparmio energetico 
sia per le singole unità immobiliari sia 
per le parti comuni degli edifici condo-
miniali. La guida descrive i vari tipi di 
intervento per i quali si può richiedere 
la detrazione e riassume gli adempi-
menti richiesti e le procedure da segui-
re per poterne usufruire. 
 
In particolare, le detrazioni sono ricono-
sciute se le spese sono state sostenute 
per:  
- la riduzione del fabbisogno energetico 
per il riscaldamento; 
- il miglioramento termico dell’edificio 
(coibentazioni - pavimenti - finestre, 
comprensive di infissi); 
- l’installazione di pannelli solari; 
- la sostituzione degli impianti di clima-
tizzazione invernale. 
 
Per le spese sostenute dal 1° gennaio 
2015 al 31 dicembre 2017, l’agevola-
zione è prevista anche per l’acquisto e 
la posa in opera: delle schermature 
solari (indicate nell’allegato M del de-
creto legislativo n. 311/2006), fino a un 
valore massimo della detrazione di 
60.000 euro e di impianti di climatizza-
zione invernale dotati di generatori di 
calore alimentati da biomasse combu-
stibili, fino a un valore massimo della 
detrazione di 30.000 euro. 
 
Come è noto, la legge di bilancio 2017 
(legge n. 232/2016) ha prorogato al 31 
dicembre 2017, nella misura del 65%, 
la detrazione fiscale (dall’Irpef e dall’I-
r e s )  p e r  g l i  i n t e r v e n t i 
di riqualificazione energetica degli 
edifici. 
 
La proroga riguarda anche la detrazio-
ne delle spese sostenute per l’acquisto 
e la posa in opera di schermature solari 
e di impianti di climatizzazione inverna-

le dotati di generatori di calore alimen-
tati da biomasse combustibili. 
Dal 1° gennaio 2018 l’agevolazione 
sarà sostituita con la detrazione 
(del 36%) prevista per le spese relative 
alle ristrutturazioni edilizie. 
 
È stata invece prorogata al 31 dicem-
bre 2021 la detrazione per gli interventi 
sulle parti comuni degli edifici condo-
miniali e per quelli effettuati su tutte le 
unità immobiliari di cui si compone il 
singolo condominio. Inoltre, per questi 
interventi sono riconosciute detrazioni 
più elevate quando si riescono a con-
seguire determinati indici di prestazione 
energetica. 
In tal caso, infatti, sarà possibile usu-
fruire di una detrazione del 70 o 
del 75% da calcolare su un ammontare 
complessivo delle spese non superio-
re a 40.000 euro moltiplicato per il 
numero di unità immobiliari che com-
pongono l’edificio. 
 
Anche gli Istituti autonomi per le case 
popolari possono beneficiare di queste 
maggiori detrazioni per gli interventi 
realizzati su immobili di loro proprietà, 
adibiti ad edilizia residenziale pubblica. 
Infine, la guida approfondisce la possi-
bilità per i contribuenti che si trovano 
n e l l a  c o s i d d e t t a  “ n o  t a x 
area” (incapienti) di cessione del 
credito d’imposta per gli interventi su 
edifici condominiali, per le spese soste-
nute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicem-
bre 2021. 
 
La cessione può essere disposta in 
favore dei fornitori dei beni e dei servi-
zi necessari alla realizzazione degli 
interventi; di altri soggetti priva-
ti (persone fisiche, anche esercenti 
attività di lavoro autonomo o d’impresa, 
società ed enti); di istituti di credito e 
intermediari finanziari. 

Dall’Agenzia delle Entrate 

La guida aggiornata su ecobonus 
per privati e condomini 
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Informazioni: Tel. 0761.33791 

“L’Italia ha il record negativo in Europa per il maggiore 
debito commerciale della PA verso le imprese fornitrici 
di beni e servizi, pari a 3 punti di Pil, vale a dire il doppio 
rispetto alla media Ue dell’1,4% del Pil. E nonostante si 
siano accorciati a 58 giorni i tempi medi di pagamento 
degli Enti pubblici, in molte aree del Paese rimangono ritardi 
allarmanti superiori a 100 giorni”. 
Lo sostiene il Presidente di Confartigianato Giorgio Merletti 
in base ad un’analisi della Confederazione sui pagamenti 
nel 2016 di 6.547 amministrazioni pubbliche per una som-
ma di 115,4 miliardi riferiti a 23,7 milioni di fatture emesse 
dai fornitori. 
In generale, il 61,9% degli Enti pubblici non rispetta i ter-
mini fissati dalla legge sui tempi di pagamento in vigore dal 
2013.  
A farsi attendere oltre i 30 giorni è il 64,8% dei Comuni e il 
54,5% degli altri Enti pubblici. Per quanto riguarda il servi-
zio sanitario nazionale, il 46,9% degli enti non salda le 
fatture entro il termine dei 60 giorni stabiliti dalla legge. 
Sfuggono ai termini di legge anche gli Enti pubblici che 
gestiscono imposte e contributi: Agenzia delle Entrate, 
Agenzia del Demanio, Agenzia delle Dogane e dei Monopo-
li, Equitalia, Guardia di finanza, Inps e Inail, pagano in media 
i loro fornitori in 50 giorni, con picchi di 91 giorni per Agen-
zia del Demanio e 69 giorni per la Guardia di Finanza.   
A livello regionale i maggiori ritardi si registrano in Molise, 
dove la Pa paga i propri fornitori in 107 giorni. Seguono la 

Calabria con 98 giorni, la Campania con 83 giorni, la To-
scana con 81 giorni e il Piemonte con 80 giorni. 
Sul fronte opposto, la regione più virtuosa è la Provincia 
autonoma di Bolzano dove gli Enti pubblici impiegano 36 
giorni per onorare i loro debiti. Secondo posto per il Friuli 
Venezia Giulia con 39 giorni, seguita dalla Valle d’Aosta 
con 41 giorni, Lombardia con 43 giorni, Veneto e Provincia 
autonoma di Trento a pari merito con 47 giorni. 
Per quanto riguarda le province, gli imprenditori subiscono i 
peggiori ritardi a Catanzaro con 111 giorni di attesa. Non 
va meglio a Vibo Valentia dove bisogna aspettare in media 
110 giorni, e a Campobasso dove gli enti pubblici pagano le 
fatture in 109 giorni. Seguono Benevento e Reggio Calabria 
con 105 giorni. 
In vetta alla classifica delle province in cui tutti gli Enti 
pubblici rispettano i termini di legge per pagare i fornitori 
vi sono Mantova e Sondrio, entrambe con una media di 25 
giorni. Seguono Gorizia con 31 giorni, Brescia con 32 gior-
ni, e Trieste con 33 giorni. 
“Nonostante i miglioramenti ottenuti anche con le continue 
iniziative di Confartigianato - sottolinea il Presidente Gior-
gio Merletti - c’è ancora molto da fare per garantire alle 
imprese il diritto ad essere pagate nei tempi stabiliti per leg-
ge. La soluzione è semplice e Confartigianato la indica da 
tempo: si tratta di applicare la compensazione diretta e 
universale tra i debiti e i crediti degli imprenditori verso 
la PA”. 

Pagamenti. Analisi Confartigianato 

Debiti PA verso imprese 
valgono 3% del Pil 
Il 62% degli Enti pubblici non rispetta termini di legge 
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Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 
ore, ma l’obbligo di frequenza è 

dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 


